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6 CONCLUSIONI 

Il presente Studio di Impatto Ambientale è stato elaborato per la Procedura di Valutazione di Impatto 

Ambientale a cui sarà sottoposto, ai sensi della normativa vigente (D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e D.D. 

22/03/2011), il progetto per l’esecuzione del pozzo esplorativo “Vela 1”, che sarà realizzato da eni 

divisione e&p per la ricerca di idrocarburi gassosi nell’offshore al largo della costa di Licata (AG), 

nell’ambito del Permesso di Ricerca G.R14.AG. 

In particolare il pozzo “Vela 1” sarà ubicato nel Canale di Sicilia all’interno della Zona Marina “G”, ad una 

distanza minima di circa 29 km (15,6 miglia nautiche) in direzione Sud–Ovest dalla costa di Palma di 

Montechiaro (AG), ad una distanza minima di circa 30 km (16,2 miglia nautiche) in direzione Sud–Ovest 

dalla costa di Licata (AG) e ad una distanza minima di circa 33,5 km (18 miglia nautiche) in direzione Sud 

dalla costa di Agrigento (AG). 

Obiettivo del Pozzo esplorativo Vela 1 è la verifica e quantificazione della presenza di accumuli di gas in 

corrispondenza degli intervalli individuati come obiettivi minerari del prospect, rappresentati dai livelli 

porosi intercalati nelle serie argilloso-sabbiose del Pleistocene. Pertanto, la finalità del pozzo esplorativo 

è quella di individuare nuovi giacimenti offshore potenzialmente sfruttabili in modo efficiente ed 

ambientalmente sostenibile.  

Il progetto oggetto del presente Studio prevede le seguenti fasi e tempistiche: 

• posizionamento dell’impianto di perforazione: 3 giorni; 

• perforazione del pozzo esplorativo ed eventuali prove di produzione: circa 40 giorni; 

• chiusura mineraria e il disancoraggio: 7 giorni. 

Per maggiori dettagli si faccia riferimento al Capitolo 3 Quadro di Riferimento Progettuale del SIA. 

L’analisi della compatibilità (cfr. Capitolo 2 Quadro di Riferimento programmatico) tra le indicazioni 

normative relative alla legislazione vigente e le soluzioni prospettate per la realizzazione del progetto, 

evidenzia rapporti di coerenza tra il progetto stesso e l’attuale situazione energetica italiana.  

Dal punto di vista vincolistico e ambientale, il progetto in esame risulta conforme a quando previsto 

dell’art. 6 comma 17 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., così come modificato dal recente Decreto Sviluppo (D.L. 

22/06/2012, n°83), in quanto il pozzo esplorativo “Vela 1” non sarà realizzato all’interno di alcuna area 

marina protetta e non interferirà né con il limite delle 12 miglia generato dalla linea di costa, né con il 

limite delle 12 miglia generato dalle seguenti aree marine e costiere tutelate:  

• Aree marine protette (zone marine a parco ai sensi della Legge 979/1982, art. 31 e zone costiere 

facenti parte di aree naturali protette o soggette a misura di salvaguardia ai sensi della Legge 

394/1991);  

• Zone marine e costiere interessate da Siti della Rete “Natura 2000” (Siti di Importanza 

Comunitaria, Zone di Protezione Speciale); 

• Zone costiere interessate da Zone Umide di importanza internazionale (Convenzione di Ramsar, 

1971); 

inoltre il pozzo “Vela 1” non interferirà con: 

• Zone marine di ripopolamento (ex L. 41/82); 

• Zone marine di tutela biologica (Legge 963/1965 e s.m.i.); 
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• Zone marine e costiere interessate da “Important Bird Area” (IBA); 

• Aree tutelate ai sensi del D.Lgs. 42/2004, comprendenti anche Zone archeologiche marine (ex 

Legge 1089/39); 

• Eventuali aree vincolate in base a specifiche Ordinanze emesse dalle Capitanerie di Porto 

competenti. 

L’esame delle componenti ambientali, riportato nel Capitolo 4 Quadro di Riferimento Ambientale del 

presente Studio, fornisce un quadro dell’ambito naturale caratterizzante la sensibilità ambientale della 

zona geografica interessata dalle attività in programma. In particolare, nell’area di progetto sono stati 

eseguiti dei monitoraggi ambientali sito specifici al fine di caratterizzare la colonna d’acqua, i sedimenti e 

il benthos.  

Nel Capitolo 5 Stima degli impatti, è riportata una stima quali - quantitativa dei potenziali impatti che le 

diverse attività in progetto, divise in posizionamento (mob)/rimozione (demob) dell’impianto di 

perforazione e fase di perforazione/chiusura mineraria del pozzo “Vela 1” (comprensiva delle attività di 

perforazione ed eventuali prove di produzione del pozzo esplorativo), potrebbero generare sulle 

componenti ambientali circostanti l’area di progetto. 

Ove possibile, la quantificazione degli impatti è stata effettuata tramite l’applicazione di modelli 

matematici di simulazione, in particolare:  

• per la modellizzazione della diffusione di inquinanti in atmosfera in fase di perforazione è stato 

utilizzata la suite modellistica CALMET/CALPUFF (Earth Tech – Versione 5.8/EPA approved);  

• per lo studio della visibilità dalla costa dell’impianto di perforazione è stata eseguita un’analisi a 

livelli che ha previsto: prima la determinazione della massima distanza visibile (metodologia 

spiegata nelle carte nautiche dell’Istituto Idrografico della marina utilizzata per individuare la 

distanza massima alla quale un faro può essere avvistato da una barca sulla linea dell’orizzonte), 

poi l’introduzione di un fattore correttivo per tener conto delle condizioni di umidità dell’aria in più 

punti di osservazione e, infine, la valutazione del comportamento del campo visivo dell’occhio 

umano. 

Gli esiti della valutazione, in virtù delle caratteristiche stesse dell’opera, hanno evidenziato che le attività 

previste non determineranno impatti significativi sulle caratteristiche naturali del territorio circostante. 

Infatti, considerando la temporaneità e la breve durata delle attività (solo 47 giorni totali per la fase di 

perforazione) e la limitata influenza che i fattori di perturbazione possono indurre sulle componenti 

ambientali, è possibile affermare che la tipologia di impatto generato sui vari comparti considerati risulta 

rientrare,  

• nella maggior parte dei casi, in Classe I, ovvero in una classe ad impatto ambientale 

trascurabile, indicativa di un’interferenza localizzata e di lieve entità, i cui effetti sono considerati 

reversibili, e caratterizzati da una frequenza di accadimento bassa e da una breve durata.  

• In alcuni casi, solo durante la fase di perforazione / chiusura mineraria, l’impatto si può ritenere di 

Classe II ovvero in una classe ad impatto ambientale basso, indicativa di un’interferenza 

lievemente estesa e di media entità, i cui effetti sono considerati reversibili, e caratterizzati da 

una breve durata anche se con una frequenza di accadimento medio/alta. In particolare tale 

Classe di impatto potrà verificarsi sulle seguenti componenti ambientali: 

� Ambiente Idrico: solo relativamente all’effetto di torbidità dell’acqua generato dal rilascio 

a fondo mare, di detriti della perforazione durante la prima fase in cui si opererà in perdita 

totale (fase di riserless). Si specifica comunque, che il fango utilizzato in questa fase è 
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acqua marina viscosizzata e ed il detrito generato non è contaminato da nessun additivo 

chimico; 

� Fondale marino e sottosuolo: solo relativamente alla locale alterazione delle 

caratteristiche geomorfologiche del fondale generata dal rilascio, a fondo mare, di detriti 

della perforazione (non contaminati); 

� Clima acustico marino: legato al funzionamento dell’impianto di perforazione 

� Flora, fauna ed ecosistemi: relativamente ai fattori di perturbazione rumore, vibrazioni, 

aumento luminosità notturna, scarichi di prodotti derivanti dalla perforazione durante la 

prima fase di riserless (quest’ultima solo sulle specie bentoniche che vivono sul fondo). 

Inoltre, è stata implementato un modello Olil spill utilizzandando il software MEDSLIK (Zodiatidis et al., 

2007) v. 5.1.3; per valutare un eventuale evento incidentale legato a perdita di idrocarburi in mare. 

Trattandosi di un progetto per la ricerca di gas metano al 99% è stato considerata una perdita accidentale 

che deriverebbe da una perdita durante le operazioni di riempimento (refilling) dei serbatoi di carburante 

dell’impianto. I risultati della simulazione, effettuata considerando un intervallo temporale di 24 ore, 

intervallo di tempo più che sufficiente a mettere in atto adeguate opere di contenimento secondo le 

procedure previste da eni in caso di eventi di questo tipo, hanno mostrato che un eventuale oil spill non 

interesserà la costa prospiciente, in nessuno degli scenari considerati. 

Infine, si segnala che tutte le attività previste saranno condotte da eni sulla base dell’esperienza maturata 

relativamente al corretto sfruttamento delle risorse minerarie, nel massimo rispetto e tutela dell’ambiente 

e del territorio e saranno implementate opportune misure di mitigazione degli impatti.  

In conclusione, sulla base delle informazioni reperite e riportate nel SIA e delle valutazioni 

effettuate, le opere in progetto non comportano impatti rilevanti né per l’ambiente, né per l’uomo. 
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http://www.biologiamarina.eu/Zonazione_2.html 
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http://www.siripro.it/dipgeopa.asp?structure=education&where=regionale&cap=09&lang=it 
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Regione Sicilia - Sportello Regionale per l’Internazionalizzazione “Sicilia Sprint”: www.sprintsicilia.it 

U.S. Geological Survey:  www.usgs.gov 

Comune di Porto Empedocle: http://www.comune.portoempedocle.ag.it/; 

Comune di Agrigento: http://www.comune.agrigento.it/ 

Comune di Palma di Montechiaro: http://www.comune.palmadimontechiaro.ag.it/ 

Comune di Licata: http://sicilia.cosavedere.net/agrigento/licata/ 

Comune di Butera: http://www.comunedibutera.it/ 

Comune di Gela: http://www.comune.gela.cl.it/ 

http://terremotodisantalucia.blogspot.co.uk/2009/10/i-grandi-terremoti-storici-della.html 
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Italian Seismological http://iside.rm.ingv.it/iside/standard/index.jsp 
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APPENDICI 

Appendice 1  Manifesto della Politica Integrata HSE, Ottobre 2011 

Appendice 2 Certificato ISO 14001:2004 e OHSAS 18001:2007 

Appendice 3 Report Ambientale Pozzo Vela 1, GAS s.r.l., Geological Assistance & Services, 
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Allegato 4.1 Carta dei sedimenti 

Allegato 4.2 Carta delle biocenosi 

Allegato 4.3 Carta delle risorse ittiche 



 

 

 

 


